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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 29 gennaio 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2021, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 109 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2021 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,017% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2021, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 27 gennaio 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A00540

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° dicembre 2020 .

      Aggiornamenti, relativi all’anno 2021, delle misure unita-
rie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI,

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO
MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE  

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 dicembre 1989, 
n. 299, emanato in esecuzione delle disposizioni contenu-
te nell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, con il quale sono stati introdotti nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni relativi alle concessioni 
demaniali marittime rilasciate con decorrenza successiva 
al 1° gennaio 1989; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modi-
ficazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494 ed in particolare dall’art. 4, sulla base del quale i 
canoni annui relativi alle concessioni demaniali maritti-
me con decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati 
annualmente, con decreto del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sulla base della media degli indici deter-
minati dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori degli 
indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali 
(totale); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto 
nell’ordinamento nuove norme sull’uso dei beni dema-
niali marittimi ad uso turistico-ricreativo e nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni sia per le concessioni ad 
uso turistico-ricreativo che per quelle destinate alla nau-
tica da diporto; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, converti-
to dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 nel quale l’art. 100, 
comma 2, che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, il comma 1, lettera   b)  , punto 2.1) dell’art. 3 del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con 
successive modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494, sostituendolo con «le pertinenze 
destinate ad attività commerciali, terziari-direzionali e di 
produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai 
sensi del punto 1.3»; 

 Visto il comma 4 del sopraccitato decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, «l’importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali 
marittime con qualunque finalità non può, comunque, es-
sere inferiore a euro 2.500 (duemilacinquecento)»; 
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 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamen-
to delle misure dei canoni annui per l’anno 2021; 

 Considerato che l’Istituto nazionale di statistica, riscon-
trando l’apposita richiesta di questa Amministrazione, 
ha comunicato, con nota prot. n. 7157 in data 16 ottobre 
2020, che per il periodo settembre 2019 - settembre 2020, 
l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati è pari al -0,6% e, con nota prot. n. 8426 in data 
27 novembre 2020, che l’indice dei prezzi alla produzio-
ne dei prodotti industriali è pari al -3,1 %; 

 Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo set-
tembre 2019 - settembre 2020, ultimo mese utile per ap-
plicare la riduzione dal 1°gennaio 2021, è pari a -1,85%; 

  Decreta:  

 1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2021, applicando la riduzione dell’uno virgola ottantacin-
que percento alle misure unitarie dei canoni determinati 
per il 2020. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap-
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2021. 

 4. La misura minima di canone è di euro 2.500 (duemi-
lacinquecento) a decorrere dal 1° gennaio 2021 prevista 
dal comma 4 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, 
convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 5. La misura minima di euro 2.500 (duemilacinquecen-
to) si applica alle concessioni per le quali la misura annua 
di canone, determinata in base alla normativa in premessa 
e secondo i precedenti commi, dovesse risultare inferiore 
al citato limite minimo. 

 Tale misura dovrà essere aggiornata annualmente con 
l’indice ISTAT ma solo in aumento e non in diminuzione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 1° dicembre 2020 

 Il direttore generale: DI MATTEO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3653

  21A00502

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 gennaio 2021 .

      Decadenza dai benefici per gruppi di imprese agevolate ai 
sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera   d)   della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», ed in par-
ticolare l’art. 16; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 
19 dicembre 1992 n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, in materia di programmazione negoziata, e in parti-
colare la lettera   d)   recante la definizione di patto territoriale; 

 Viste le delibere del CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, 
n. 127 dell’11 novembre 1998, n. 31 del 17 marzo 2000, 
n. 69 del 22 giugno 2000, n. 83 del 4 agosto 2000 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, aventi ad oggetto la 
«Disciplina della programmazione negoziata»; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei Patti territoriali e contratti d’area, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 luglio 
1998, n. 175; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 4 agosto 
1997, concernente le «Modalità di pagamento da par-
te della Cassa depositi e prestiti delle somme destinate 
all’attuazione dei Patti territoriali e contratti d’area»; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, 
n. 175 ed il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 10 aprile 2001 con i quali le competenze 
relative ai Patti territoriali - nell’ambito del più generale 
trasferimento degli strumenti della programmazione ne-
goziata - sono state trasferite dal Ministero dell’economia 
e delle finanze (già Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica) al Ministero dello svi-
luppo economico (già Ministero delle attività produttive); 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del responsabile unico del contratto 
d’area e del soggetto responsabile del patto territoriale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 320/2000, approvato 
con decreto direttoriale del 4 aprile 2002 n. 115374; 

 Vista la delibera del CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, in 
materia di regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Viste le convenzione per la gestione    in service    relative 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate rispetti-
vamente tra il Ministero della attività produttive e la Regio-
ne Abruzzo in data 26 novembre 2004; la Regione Basili-
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